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La sentenza

Con il gratuito patrocinio
parcella solo dopo lo stop 

IL bando di cassa forense

il test d’ingresso 2020

Per i futuri architetti
sono 300 i posti in meno

Il difensore non può chiedere i compensi professionali 
al suo assistito, ammesso al gratuito patrocinio, prima 
che il giudice del procedimento principale revochi il be-
neficio. Solo allora può reclamare i suoi onorari intera-
mente o, nel caso la revoca del beneficio sia dovuta ad 
un mutamento delle condizioni patrimoniali, dal mo-
mento in cui queste sono cambiate.

La Corte di cassazione, con la sentenza 10669 del 
5 giugno scorso, respinge il ricorso del legale contro 
il suo assistito, oggetto di un decreto ingiuntivo per 
il pagamento delle prestazioni. Il legale aveva difeso, 
quella che poi era diventata la sua controparte, in una 
causa nei confronti della Asl per un risarcimento per 
colpa medica. E aveva chiesto il “saldo” alla cliente 

perché, a suo avviso, era decaduta dal beneficio. 
Dopo il matrimonio, infatti, il nuovo reddito 

del nucleo familiare sforava il tetto fissato 
per l’ammissione al patrocinio a spese dello 
Stato. Di parere diverso il Tribunale che ave-

va, invece annullato il decreto ingiuntivo, 
chiarendo che la causa per colpa medica ri-

guardava i diritti della personalità, tema per il 
quale non vale il criterio della somma del reddito del 
richiedente con quello del marito. 

Inutile per il legale insistere sul fatto che il beneficio 
sarebbe comunque sfumato, perché in realtà nella que-
relle i riflessi sulla salute restavano sullo sfondo ed era-
no solo indiretti mentre la causa era relativa ad un ina-
dempimento contrattuale. Per la Suprema corte l’argo-
mento, che anticipa la decisione del giudice, non passa. 
Prima di presentare il conto il ricorrente doveva aspet-
tare che il giudice revocasse il patrocinio. Anche perché 
il provvedimento, non avendo effetto retroattivo, lascia 
allo Stato l’onere di pagare fino al momento in cui le 
condizioni economiche sono migliorate. E l’avvocato 
che reclama i compensi prima, non solo perde la causa, 
ma commette anche un illecito disciplinare.

—Patrizia Maciocchi
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Nuovo bando straordinario di Cassa forense da 1,5 mi-
lioni per il rimborso delle spese sostenute per l’acquisto 
di strumenti informatici.  L’ente previdenziale rimbor-
serà il 50% delle spese sostenute  da avvocati e  per l’ac-
quisto di Pc fissi e portatili, stampanti, monitor, sistemi 

per videoconferenze e altri strumenti informatici 
per la professione.  Le spese devono essere riferi-

te al periodo che va dal 1° gennaio 2019 al 30 
giugno 2020. Il contributo è a  fondo perduto 
non può essere utilizzato per  spese inferiori a 

300 euro o superiori a  1.500 euro ed è ammesso 
nel limite di uno  strumento per tipologia. 
L’accesso non è a click day: c’è tempo fino al 15 

luglio per presentare online le domande. La graduato-
ria sarà determinata in  modo inversamente propor-
zionale al reddito dichiarato nel 2018, ma priorità sarà 
riconosciuta a chi è in regola con tutti i contributi mi-
nimi dal 2015 al 2019.

—Val.Uv.
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Rimborsati agli avvocati 
pc, stampanti e software

Il puzzle sui test d’ingresso 2020 piano piano si completa. 
Almeno per gli aspiranti architetti visto che nei giorni 
scorsi il ministero dell’Università ha emanato sia il decreto 
ministeriale con i dettagli delle prove - 40 quesiti a risposta 

multipla così suddivisi: 8 di cultura generale, 6 di logica, 
12 di storia, 6 di disegno e rappresentazione, 8 di fisi-

ca e matematica -  sia quello con la distribuzione 
delle disponibilità. E qui arriva la prima sorpresa. 
Dai 7.241 posti del 2019 si passa a 6.936. Circa 300 
in meno. Con un’altra peculiarità: calano gli slot 

per i cittadini residenti in Italia, che passano da 
6.802 a 6.435, mentre salgono (da  439 a 501) quelli per 

gli stranieri. Una scommessa, considerando l’impatto del-
la pandemia in atto sulla mobilità studentesca. Se il mini-
stro Manfredi l’avrà vinta o meno lo sapremo entro il 25 
settembre quando tutti gli atenei coinvolti dovranno aver 
svolto le prove di ammissione. 

—Eu.B.
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sitivo per il contribuente, che si ri-
balta quando il valore statistico ela-
borato è superiore rispetto a quello 
dichiarato dal contribuente.

La nuova metodologia rapportan-
do il controllo dei compensi medi pro-
fessionali dichiarati dai contribuenti 
con i valori della soglia inferiore pro-
vinciale di riferimento per gli indica-
tori di affidabilità “Compensi per ad-
detto” e “Valore aggiunto per addetto” 
ha permesso il superamento degli in-
dicatori elementari utilizzati nel 2018.

Il punteggio associato agli indica-
tori varia su una scala da 1 a 10, come 
del resto previsto per tutti gli altri Isa.

Va ulteriormente specificato che, a 
completare il nuovo percorso statisti-
co di controllo, sono stati introdotti 
anche nuovi indicatori (questa volta di 
anomalia) con una verifica specifica 
sulla plausibilità dei costi indicati in 
contabilità rispetto ai compensi di-
chiarati (si veda l’articolo a fianco).

Dal punto di vista contabile, è be-
ne ricordare che per evitare errori 
che possano ripercuotersi in modo 
significativo sul voto finale, è neces-
sario compilare con attenzione il 
quadro C del modello, dove sono in-
dicati,  per tipologia di prestazione, il 
numero di incarichi e la percentuale 
di essi sul totale dei compensi di-
chiarati incassati. Gli incarichi ri-
guardano solo quelle prestazioni per 
cui nel periodo d’imposta (2019) si è 
percepito anche parzialmente (ad 
esempio solamente un acconto o un 
saldo derivante da acconti incassati 
negli anni precedenti) delle somme 
di denaro dal cliente. Per le attività 
svolte per le quali non si è riscosso 
nemmeno un acconto nel periodo 
d’imposta non vi sarà alcuna indica-
zione da fornire nel quadro C.

Le Stp
In ultima analisi è utile ribadire una 
regola importante che si applica a tutti 
i professionisti che esercitano l’attivi-
tà per il tramite di una Stp (società tra 
professionisti). Non tutti gli Isa hanno 
il cosiddetto “doppio quadro contabi-
le”, applicabile sia per il reddito d’im-
presa che per quello professionale. Un 
caso tipico è quello della Stp tra com-
mercialisti (ma lo stesso discorso vale, 
ad esempio, pure per geometri e avvo-
cati) che produce tipicamente reddito 
d’impresa e non professionale. 

Il modello Isa BK05U non include 
lo specifico quadro per l’indicazione 
dei componenti di reddito d’impresa 
(quadro F), bensì il solo quadro per 
il reddito di lavoro autonomo (qua-
dro H). A tal fine, una Stp tra com-
mercialisti costituita, ad esempio in 
forma di Sas (società in accomandita 
semplice) la cui attività sia classifi-
cata con codice ATECO 69.20.11, de-
ve indicare la causa di esclusione da-
gli Isa nel modello Redditi SP 2020 
con codice 6, non dovendo/potendo 
applicare gli Isa.
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Verifiche fiscali. Cambiano i criteri di calcolo 
per assegnare ai contribuenti  i voti da 1 a 10:
le indicazioni della circolare delle Entrate

Negli  studi
la pagella Isa
tiene conto
degli incarichi 
Lorenzo Pegorin
Gian Paolo Ranocchi

Professionisti con funzio-
ne Isa basata sul metodo 
a prestazione. Il processo 
di evoluzione tecnica de-
gli strumenti di controllo 
statistico utilizzati dal-

l’Agenzia delle entrate per misurare 
l’affidabilità fiscale dei contribuenti, 
che ha interessato buona parte delle 
attività professionali nel corso del 
2019, ha portato a un modello defini-
tivo completamente diverso da quel-
lo originario che ha caratterizzato il 
periodo d’imposta 2018 (si veda la 
scheda a fianco). 

La questione è stato oggetto di re-
cente chiarimento nella circolare delle 
Entrate  16/E/2020 dello scorso 16 
giugno. Lo scenario che ne esce per il 
mondo professionale  è uno strumen-
to di controllo che prevede per la mag-
gior parte delle attività la metodologia 
“a prestazione”.

Il metodo a prestazione
L’affidabilità fiscale del contribuente 
viene così misurata attraverso una 

capillare verifica delle tipologie di 
prestazioni svolte, rapportate al nu-
mero di incarichi per tipologia a cui, 
attraverso un’opportuna percentuale 
sui compensi incassati, viene asso-
ciato un valore medio dichiarato dal 
contribuente. Tale risultato viene poi 
confrontato con un valore medio sta-
tistico elaborato a livello provinciale. 
Da questo confronto scaturisce il vo-
to del contribuente.

Questo significa che, in caso di 
valore dichiarato più elevato rispetto 
a quello statistico elaborato dal si-
stema se ne può ricavare un voto po-

2019
L’anno d’imposta
Le nuove regole si applicano 
alle attività professionali 
svolte l’anno scorso

Nuovi indicatori di anomalia 
per verificare la plausibilità 
dei costi sostenuti dai pro-
fessionisti con modello Isa a 

prestazione. È questa l’importante 
novità introdotta, a partire dal periodo 
d’imposta 2019, per i titolari di reddito 
di lavoro autonomo passati da un mo-
dello Isa a “compensi e costi” al mo-
dello “a prestazione”. Si tratta di tre 
nuovi indicatori pensati per monito-
rare la congruità delle spese sostenute 
dal professionista in relazione all’am-
montare dei compensi dichiarati.

In altre parole, con il modello a 
prestazione, se da un lato il sistema 
monitora la congruità degli introiti 
del professionista sulla base della ti-
pologia di prestazioni svolte messe a 
confronto con un valore soglia (stati-
stico) determinato su base provincia-
le, dall’altro viene introdotto, paralle-
lamente, un ulteriore controllo sul 
versante dei costi attraverso degli 
specifici indicatori, il cui funziona-
mento incide sul voto finale solo se 

l’anomalia si verifica. L’indice, infatti, 
quando si attiva assume voto pari a 1, 
andando così a condizionare in ma-
niera significativa il risultato finale.

In questo caso, non vi è dunque al-
cuna gradualità nell’applicazione 
dello strumento, come, invece acca-
de per altri indicatori di anomalia, 
dove ad esempio il valore si esprime 
su scala da 1 a 5. 

Nell’ipotesi in questione, se si veri-
fica l’anomalia, l’indicatore scatta e il 
valore è pari a 1; una volta superato 
l’importo soglia stabilito dalle singole 
note metodologiche che approvano 
l’Isa, l’indicatore sparisce e non in-
fluenza più il risultato finale. 

I tre nuovi indicatori sono quelli ri-
chiamati nel paragrafo 1.4 della circo-
lare 16/E/2020 delle Entrate, ossia:
• incidenza delle spese (totali) sui 
compensi; le soglie sono, tuttavia, dif-
ferenziate in base all’ulteriore inci-
denza delle spese per forza lavoro (di-
pendenti, collaboratori coordinati e 
continuativi e soggetti terzi che eroga-

no prestazioni afferenti all’attività 
professionale) sulle spese totali;
• incidenza dei consumi  sui com-
pensi. I consumi sono quelli di cui al 
rigo RE14 del modello redditi ossia: 
consumi di energia elettrica e costi 
per telefonia;
• incidenza delle altre spese documen-
tate sui compensi. Le altre spese docu-
mentate sono quelle previste al rigo 
RE19 del modello redditi (per esempio 
per carburanti, di assicurazione, ecc). 
Tali spese vanno sempre considerate 
al netto delle componenti Irap 10%, 
Irap personale dipendente e Imu.

L’indicatore  monitora il rapporto 
percentuale tra l’ammontare delle 
spese e i compensi dichiarati. Nel ca-
so in cui il valore dell’indicatore sia 
superiore a quello della soglia mas-
sima di riferimento, lo stesso è ap-
plicato e il relativo punteggio assu-
me valore pari a 1.

— Lo. Pe.
G.  Ra.
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Il modello a prestazione

Tris di indicatori per monitorare
la congruità tra gli introiti e le spese

# Isa

Parola chiave

Misuratori dell’affidabilità
Gli Isa (indicatori sintetici di 
affidabilità fiscale),  elaborati con 
una metodologia basata su analisi di 
dati e informazioni relativi a più 
periodi d'imposta, rappresentano la 
sintesi di più indicatori (elementari e 
di anomalia) e  traducono su una 
scala da 1 a 10 il grado di affidabilità 
fiscale riconosciuto a ciascun 
contribuente 

Arriva il regolamento per l’iscrizione degli 
ingegneri biomedici e clinici negli elenchi 
tenuti dal Consiglio nazionale degli 
ingegneri: è il decreto del ministero della 
Giustizia 60 del 2020 

Sanità
Per gli ingegneri
biomedici e clinici
le istruzioni
per iscriversi
negli elenchi certificati

@ Per segnalazioni  scrivere a:
professioni@ilsole24ore.com

illustrazione di christian della vedova

SIGLE TECNICHE DEGLI ISA ATTIVITÀ
BK01U Studi notarili
BK02U Attività degli studi di   ingegneria
BK03U Attività tecniche svolte da   geometri
BK04U Attività degli studi legali

BK05U Servizi forniti da dottori   commercialisti, ragionieri, periti commerciali e 
consulenti del lavoro

BK06U Servizi forniti da revisori   contabili, periti, consulenti ed altri soggetti
BK17U Periti industriali
BK18U Attività degli studi di   architettura
BK23U   (Lavoro autonomo) Servizi di ingegneria   integrata 
BK24U Consulenza agraria fornita da   agrotecnici e periti agrari
BK25U Consulenza agraria fornita da   agrotecnici e periti agrari
BK29U Studi di geologia

Le sigle per ciascuna attività

I professionisti con il modello “a prestazione”

SIGLE TECNICHE DEGLI ISA ATTIVITÀ

BK08U (Lavoro autonomo) Attività dei disegnatori tecnici 
BK16U Amministrazione di condomini
BK19U (Lavoro autonomo) Attività professionali paramediche indipendenti
BK20U Attività professionale svolta da psicologi
BK21U (Lavoro autonomo) Attività degli studi odontoiatrici e delle imprese operanti in ambito   odontoiatrico 
BK22U Servizi veterinari

Nota: in tabella è stata riportata la dicitura “lavoro autonomo” per gli Isa nati con il doppio quadro contabile valido sia per le imprese che per il 
lavoro autonomo

I professionisti con il modello a “costi e compensi”


